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Ccnl Commercio: la gestione
delle trasferte
Paola Bernardi Locatelli - Consulente del lavoro

Trasferta

La trasferta consiste in uno spostamento del lavoratore dalla normale sede di lavoro ad altro
luogo di lavoro per esigenze di natura transitoria.
Il luogo in cui il lavoratore è chiamato a svolgere la propria prestazione è normalmente
determinato dalle disposizioni del contratto individuale di lavoro, che, implicitamente o
attraverso una specifica indicazione, assegnano il lavoratore ad una certa unità produttiva,
territorialmente definita.
Una delle espressioni del potere direttivo del datore di lavoro è, però, la sua facoltà, a certe
condizioni, di variare il luogo di esecuzione della prestazione lavorativa, attraverso il trasfe-
rimento del lavoratore oppure attraverso l’invio del lavoratore in trasferta.

Trasferimento Lo spostamento territoriale del lavoratore può essere temporaneo, nel caso di trasferta, e
tendenzialmente definitivo, nel caso di trasferimento.

Disciplina legislativa L’attualepanoramanormativoècarentesiadiunadefinizionedi trasferta, chediunadisciplina
organica.
L’unico riferimento legislativo, è, infatti, rinvenibile nell’art. 51, c. 5, Tuir, che, lungi da ogni
intento definitorio, si limita a disciplinare il trattamento fiscale, e quindi contributivo ed
assicurativo, dei compensi e rimborsi volti a remunerare i disagi e le spese affrontate dai
lavoratori in trasferta.

Giurisprudenza
e contrattazione

collettiva

Per la disciplina della trasferta sono pertanto di fondamentale importanza l’intervento della
giurisprudenza e della contrattazione collettiva.
La giurisprudenza ha infatti contribuito a definire l’istituto in esame, distinguendolo dalle
omologhe figure del trasferimento e del distacco.
Perquantoconcerne, invece, il trattamentoeconomicohaunruolopeculiare l’interventodella
contrattazione collettiva.

Ccnl Commercio Confcommercio

Il Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende del Terziario della
distribuzione e dei servizi (Ccnl Commercio Confcommercio) all’art. 167 tratta il tema delle
missioni (o trasferte). Leprevisioni in esamesonoespressamente escluseper gli operatori di
vendita.

Potere datoriale Innanzitutto, viene specificato che è una facoltà del datore di lavoro l’invio del proprio
personale in missione temporanea fuori dalla normale sede operativa.

Rimborso delle spese In secondo luogo, si prevede che al lavoratore vengano rimborsate le seguenti spese:
• spese effettive di viaggio;
• spese effettive per il trasporto del bagaglio;
• spese postali, telegrafiche ed altre, sostenute in esecuzione del mandato nell’interesse

dell’azienda.
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Diaria Viene poi previsto che al lavoratore in trasferta dovrà essere riconosciuta una diaria, ossia
un’indennità di trasferta, non inferiore al doppio della quota giornaliera della retribuzione di
fatto di cui all’art. 195.
Il citatoarticolodelCcnl inmateriadi retribuzioneglobaledi fattoprevedecheessasia costituita
da tutti gli elementi fissi previsti dalla contrattazione collettiva (minimo, contingenza, terzo
elemento) nonché da tutti gli altri elementi retributivi aventi carattere continuativo ad esclu-
sione dei rimborsi di spese, dei compensi per lavoro straordinario, delle gratificazioni straordi-
narie o una tantum, e di ogni elemento espressamente escluso dalle parti dal calcolo di singoli
istituti contrattuali ovvero esclusi dall’imponibile contributivo a norma di legge.
L’importo giornaliero della diaria risulterà pertanto pari alla retribuzione globale mensile di
fatto divisa per 26 e moltiplicata per 2.
Tale importo, chepuò risultaredi importo ingentesoprattuttoper i dipendenti inquadrati a livelli
contrattuali elevati o con retribuzioni di un certo spessore, viene corrisposto a copertura delle
spesesostenutedal dipendenteper vittoe alloggio, in luogodel rimborso analitico a piè di lista.
L’articolo del Ccnl in esame prevede poi che, qualora non vi sia pernottamento fuori sede, la
diaria verrà ridotta di un terzo.
Viene inoltre previsto che, per le missioni di durata superiore al mese, verrà corrisposta una
diaria ridotta del 10%.

Viaggi abituali La stessa riduzione del 10% della diaria si verifica quando le attribuzioni del lavoratore
comportino viaggi abituali. Tuttavia su tale punto il Ccnl non dà indicazioni che permettano
di capire quando la frequenza dell’invio in missione fa considerare la trasferta abituale e
pertanto sarebbe auspicabile che l’azienda, nel contratto individuale di lavoro o nel regola-
mentoaziendale, specifichi cosasi intendeper trasfertaabituale, perevitaredi lasciareaperto
un possibile contenzioso col dipendente.

Rimborso a piè di lista In luogo delle diarie il datore di lavoro ha facoltà di corrispondere il rimborso a piè di lista delle
spese di vitto e alloggio, con trattamento uniforme per tutto il personale.

Trasferte brevi
e in luoghi vicini

Il Ccnl prevede poi che, per le trasferte di breve durata e in località vicine, verrà rimborsata la
spesa effettiva del viaggio e quella di soggiorno.
Tale previsione tuttavia risulta abbastanza labile, poiché non viene precisato cosa si intenda
per trasferta breve e per località vicine e lascia pertanto aperto un possibile contenzioso col
dipendente; anche in questo caso pertanto sarebbe auspicabile da parte dell’azienda disic-
plinare inmaniera organica lemodalità di erogazione della trasferta, con specifiche previsioni
o nel contratto individuale di lavoro o nel regolamento aziendale.

Applicazione uniforme
dei trattamenti

Secondo quanto previsto dal Ccnl in esame il trattamento economico della trasferta scelto
dall’azienda per la stessa tipologia di missione deve essere applicato in modo uniforme a tutti i
dipendenti. Pertanto non si dovrà verificare il caso in cui per la stessamissione alcuni dipendenti
vengano indennizzati con un rimborso forfettario e altri con un rimborso analitico.
Si ritiene tuttavia che un trattamento disomogeneo potrà trovare giustificazione qualora il
singolo dipendente abbia pattuito un trattamento specifico in sede di assunzione, e pertanto
risulti dalla lettera di assunzione, oppure in un apposito accordo fra le parti.

Chiarimento ministeriale Per completezza ricordiamo infine che il Ministero del lavoro, con nota del 21 aprile 2010, ha
chiarito che, anche qualora la contrattazione collettiva preveda degli importi specifici da
riconoscere a titolo di indennità di trasferta, il datore di lavoro è libero di riconoscere delle
indennità maggiori.

Tfr IlCcnlCommercioConfcommercioall’art. 236stabiliscechenon rientranonella retribuzioneutile
ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto le indennità di trasferta non aventi carattere
continuativo.Qualora le indennitàdi trasferta abbianocaratterecontinuativo rientranonelTfr solo
per la quota di esse esente dall’imponibile fiscale e previdenziale.

Dentro il Ccnl Terziario
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Disciplina fiscale e previdenziale

Tuir Richiamiamo qui brevemente quanto previsto dall’art. 51, c. 5 Tuir, relativamente alla
disciplina fiscale e previdenziale della trasferta.
Sappiamo infatti che la disciplina legislativa prevede diversi trattamenti a seconda del luogo
ove il lavoratore si reca in trasferta, distinguendo a seconda che si tratti di trasferta nel
comune di lavoro, trasferta in territorio italiano e trasferta all’estero.
È noto inoltre che il limite di esenzionedall’imponibilità fiscale e previdenziale varia a seconda
della tipologia di indennizzo, ossia a seconda che l’indennizzo sia effettuato in modo inte-
gralmente forfettario, col sistema analitico (ossia col rimborso a piè di lista) o col sistema
misto (ossia con indennizzo parzialmente forfettario e parzialmente a piè di lista).
Di seguito riportiamo schematicamente le varie casistiche:

Indennità di trasferta nel comune sede di lavoro
• L’indennità di trasferta è totalmente imponibile.
• I rimborsi delle spese di viaggio o di trasporto documentate dal vettore (es. ricevuta del

taxi, biglietto del pullman, della metropolitana o del tram) sono esenti.
• I rimborsi delle spese di viaggio o di trasporto non documentate dal vettore (es. indennità

chilometrica) sono totalmente imponibili.

Indennità di trasferta in Italia (fuori dal comune di lavoro)
• L’indennità di trasferta è esente fino a € 46,48 al giorno.
• Il sistema misto di indennizzo forfettario con rimborso a piè di lista di vitto o alloggio è

esente fino a € 30,99 al giorno.
• Il sistema misto di indennizzo forfettario con rimborso a piè di lista di vitto e alloggio è

esente fino a € 15,49 al giorno.
• Il sistema analitico di rimborso a piè di lista di vitto, alloggio e spese non documentabili:

– le spese documentate di vitto e alloggio sono totalmente esenti,mentre le altre spese
anche non documentabili, ma analiticamente attestate dal dipendente, sono esenti
fino a € 15,49 al giorno.

Indennità di trasferta all’estero
• L’indennità di trasferta è esente fino a € 77,47 al giorno.
• Il sistema misto di indennizzo forfettario con rimborso a piè di lista di vitto o alloggio è

esente fino a € 51,65 al giorno.
• Il sistema misto di indennizzo forfettario con rimborso a piè di lista di vitto e alloggio è

esente fino a € 25,82 al giorno.
• Il sistema analitico di rimborso a piè di lista di vitto, alloggio e spese non documentabili:

– le spese documentate di vitto e alloggio sono totalmente esenti,mentre le altre spese
anche non documentabili, ma analiticamente attestate dal dipendente, sono esenti
fino a € 25,82 al giorno.

Esempio 1 Si ipotizzi il caso di un impiegato I livello Ccnl Commercio Confcommercio che si reca in
trasferta in Italia per 4 giorni, pernottando fuori sede. L’azienda applica ai dipendenti in
trasferta il regime di rimborso forfettario.
Il lavoratore ha anticipato per conto del datore di lavoro le spese di acquisto del biglietto del
trenopari a€128; pertanto, le stessegli vengono rimborsate consistemaapiè di lista, ovvero
dietro presentazione del biglietto del treno stesso.
Il lavoratore ha fatto richiesta di non applicare le detrazioni per lavoro dipendente.
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Busta paga

Indennità di trasferta
Come previsto dal Ccnl Commercio Confcommercio al lavoratore inviato in trasferta con
pernottamento fuori sede viene riconosciuta una diaria pari a 2/26esimi della retribuzione
globale di fatto. Per effettuare tale calcolo quindi prendiamo tutti gli elementi fissi della
retribuzione e dividiamo tale importo per 26 e poi lo moltiplichiamo per 2:
(1.708,49 + 537,52 + 2,07) / 26 × 2 = € 172,92924 = indennità di trasferta giornaliera.
L’indennità di trasferta corrisposta èesentedal puntodi vista previdenziale e fiscale nel limite
del valore giornaliero di € 46,48, non essendovi stato da parte del datore di lavoro alcun
rimborso delle spese di vitto e alloggio.
Pertanto, l’indennitàdi trasfertagiornaliera imponibiledalpuntodi vista fiscaleeprevidenziale
sarà pari alla differenza tra 172,92924 e 46,48:
(172,92924 – 46,48) = € 126,44924.

Spese di viaggio
Le spese di trasporto con treno, poiché sono rimborsate con il sistema detto a piè di lista,
ovvero dietro presentazione del biglietto del treno, non concorrono a formare il reddito da
lavoro dipendente e risultano quindi esenti sia sotto l’aspetto previdenziale che fiscale.

Esempio 2 Si ipotizzi il casodiun impiegatoI livelloCcnlCommercioConfcommerciochesi reca intrasferta in
Italia per 4 giorni, pernottando fuori sede. L’azienda applica ai dipendenti in trasferta il regime di
rimborso analitico. Il lavoratore ha speso € 360 per l’alloggio in hotel e € 195 per il vitto.
Il lavoratore ha anticipato per conto del datore di lavoro le spese di acquisto del biglietto del
trenopari a€128; pertanto, le stessegli vengono rimborsate consistemaapiè di lista, ovvero
dietro presentazione del biglietto del treno stesso.
Il lavoratore ha fatto richiesta di non applicare le detrazioni per lavoro dipendente.
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Busta paga

Spese durante la trasferta
Col metodo del rimborso analitico, dietro presentazione di documenti giustificativi delle
spese di vitto e alloggio sostenute dal lavoratore, l’azienda erogherà al dipendente gli importi
anticipati dal lavoratore per conto della ditta; tali importi rimangono totalmente esenti dal
punto di vista previdenziale e fiscale. Pertanto l’intero importo delle spese per vitto e alloggio
verrà rimborsato al dipendente:
(360,00 + 195,00) = € 555,00.

Spese di viaggio
Le spese di trasporto con treno, essendo rimborsate con il sistema detto a piè di lista, ovvero
dietro presentazione del biglietto, non concorrono a formare il reddito da lavoro dipendente e
risultano quindi esenti sia sotto l’aspetto previdenziale che fiscale.
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Assegno di ricollocazione
e agevolazioni contributive
Bartolomeo La Porta - Consulente del lavoro

Cos’è l’assegnodi ricollocazioneequali sono lesuefinalità?
Quali sono i benefici fiscali, contributivi e previdenziali?
Cos’è il servizio di assistenza alla ricollocazione? Cosa
s’intende per accordo di ricollocazione? Quali sono i
benefici per il lavoratore e per il datore di lavoro?

Assegno di ricollocazione

L’art. 23, D.Lgs. n. 150/2015 prevede che ai disoccupati
percettori della Nuova Prestazione di Assicurazione
Sociale per l’Impiego (NASpI), la cui durata di disoccupa-
zione eccede i 4mesi, è riconosciuta, qualora ne facciano
richiesta al centro per l’impiego presso il quale hanno
stipulato il patto di servizio personalizzato, previsto dal-
l’art. 20, c. 1, del medesimo decreto, ovveromediante la
procedura telematica di cui all’art. 20, c. 4, una somma
denominata assegno individuale di ricollocazione, gra-
duata in funzione del profilo personale di occupabilità,
spendibile presso i centri per l’impiego o presso i servizi
accreditati. L’assegno di ricollocazione è rilasciato nei
limiti delle disponibilità assegnate a tale finalità per la
regione o per la provincia autonoma di residenza.
L’assegno, rilasciato dal centro per l’impiego sulla base
degli esiti della procedura di profilazione, nonconcorre alla
formazionedel reddito complessivo ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e non è assoggettato a
contribuzione previdenziale e assistenziale.

Finalità
È spendibile al fine di ottenere un servizio di assistenza
intensivanella ricercadi lavoropresso icentri per l’impiego
o presso i soggetti privati accreditati.
La scelta del centro per l’impiego o dell’operatore accre-
ditato è riservata al disoccupato titolare dell’assegno di
ricollocazione. Il servizio è richiesto dal disoccupato, a
pena di decadenza dallo stato di disoccupazione e dalla
prestazione a sostegnodel reddito, entro 2mesi dalla data
di rilascio dell’assegno e ha una durata di 6 mesi, proro-
gabile per altri 6 nel caso non sia stato consumato l’intero
ammontare dell’assegno.

La richiesta del servizio di assistenza alla ricollocazione,
per tutta la sua durata, sospende il patto di servizio perso-
nalizzato eventualmente stipulato.

Servizio di assistenza
Il servizio di assistenza alla ricollocazione deve prevedere:
• l’affiancamento di un tutor;
• il programma di ricerca intensiva della nuova occupa-

zione e la relativa area, con eventuale percorso di
riqualificazione professionalemirata a sbocchi occupa-
zionali esistenti nell’area stessa;

• l’assunzionedell’oneredel titolaredi svolgere leattività
individuate dal tutor;

• l’assunzione dell’onere di accettare un’offerta di lavoro
congrua, comeprevisto dall’art. 25, D.Lgs. n. 150/2015;

• l’obbligo per il soggetto erogatore del servizio di
comunicare al centro per l’impiego e all’Anpal il rifiuto
ingiustificato, da parte della persona interessata, di
svolgere una delle attività formative, o di un’offerta di
lavoro congrua, al fine dell’irrogazione delle sanzioni
previste dall’art. 21, c. 7 e 8, D.Lgs. n. 150/2015;

• la sospensione del servizio nel caso di assunzione in
prova, o a termine, con eventuale ripresa del servizio
stesso dopo l’eventuale conclusione del rapporto
entro il termine di 6 mesi.

Lemodalità operative e l’ammontare dell’assegno di ricol-
locazione sonodefinite condelibera del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Anpal, previa approvazione del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei seguenti
principi:
• riconoscimento dell’assegno di ricollocazione preva-

lentemente a risultato occupazionale ottenuto;
• definizione dell’ammontare dell’assegno di ricolloca-

zione inmanieradamantenere l’economicitàdell’attività;
• graduazione dell’ammontare dell’assegno di ricolloca-

zione in relazione al profilo personale di occupabilità;
• obbligo, per il soggetto erogatore del servizio di ricollo-

cazione, di fornire un’assistenza appropriata nella ricerca
della nuova occupazione, programmata, strutturata e
gestita secondo le migliori tecniche del settore;

Requisiti e soggetti interessati

Procedure del personale
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